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CATTAKKO, 

IDEE SEMPLICI 
ToKa la diatriba, in (ondo, a me para 

Che ai riduca a queito: Il sig. Apol­
lonio riooDOioe obbligatorio anche per 
lai ano dei patti, e oertaisente il più 
eisecziale, «antenato nel oonregno Bar 
dutco Mergatali, BOB ani il primo oedoTa 
al aeooodo. la propriotk del Friuli dopo 
che per plfi di Une anni, il Meraatali 
ateaso aome direttore aveva impresso 
al friuli nn indirizzo preoiao e dooiao. 
G il patto riportato dallo «teaao signor 
Apollonio pid 0 meno esattamoato, dioo 
proprio casi; < Friuli ohe 11 aignor 
« Mercntali a'imi «gna però di dirigere 
« e eoapliare segnondo e sviluppando, 
« mai stninuendQ, le tradizioni liberali 
< ' democratiohe in cui lo assume », 

L'Apollonio dal 1< ottobre In quit ha 
mantenuto qnesto impegno o lo ha vio­
lata? Eeoo la vera qnettlooe. Perchè 
tntt) nompteadono, a lo «tossois g. Apol­
lonio non può negarlo e non lo nega, 
ohe se egli avesse violato qneato patto, 
Indisoatibilmente esseriEiale egli atesso 
Dol «no contegno avrebbe antorizzato 
Il Big, BarduBco a tenersi avlnoolato 
interamente dal contratto in quanto ri 

?;uarda la oeatione, e oertameste a più 
orte ragione dall'obbllgo di stampare 

an giornale diverso da quello che egli 
aveva seduto riservandosi il diritto e 
l'obbligo di oontlnoarlo a stampare. 

» 
« Ir 

Questa dunque la questione. Ora è 
chiaro che i giornali di partito ohe so­
stengono un determinato indirizzo po­
litico e amministrativo, anche quando 
non sono asserviti a persone, devono 
esplicare aei momenti dalie lotte elet­
torali la loro at ività proonrando ohe 
il trionto delle loro idee ai conoreti 
Bella elozione di determinate persono, 

Sorche I cittadini non hanno altro mezzo 
1 manifestare il loro favore per aerte 

ldee,{che votando per determinate per­
sone che quelle ideo profnstano e cal­
deggiano. Ora se nn giornale per at­
tuare il ano programma politico o am 
mlDistrativo propugna l'elezione di de-
terainate persona a pubblici incarich', 
a riesce almeno in parto a furio eleg­
gere, se nn bel giorno si scaglia contro 
queste persona s anche contro quelle 
altre cho malgrado il suo appoggio non 
riasnirono eletta, e «i aoaglia, non Im-
pntando ad esse improvvisi e nuovi fatti, 
ma rimproverandole invece di e d che 
avessero potato compiere mentre il 
giornate le appoggiava, vuol dire che 
evidentemente il giornale ha cambiato 
Idee, E siccome aveva l'impegno di non 
cambiare... 

Beco nn piccolo oorso di loglja eie 
mentare por oso dtigli Asili e p̂ r tatti 
quegli esseri infantili che hani,o per 
la logica an icglastiUcato orrore. 

* * 
C'è bisogno di applicare qneste teorie 

al caso ? —-Ci sembra di ne, perchè 
è troppo vivo in oittii il ricordo dogli 
articoli pubblicati dal sig. Apollonio 
in questo mese di Ollobre contro l'Am-
ministraziooe Comunale di Ud'na e 
contro quegli amici del giornale, che 
il Friuli 'del prof. Morcatali aveva 
sostenuto ed appoggiato nelle elezioni. 
Un'ocohlatlna alla raoaolts^ e special-
monte ai numeri pabblioati dal giorno 
9 Ottobre In poi basta perfettamente 
all'uopo. 

Proprio aei piorno 0 rispondendo 
al [lavaralore il aig. Apollonio scri­
veva: «Ne può il Iiavoraiore aovii-
•Usta pretendere ohe per oaaera buoni 
«democratioi occorra, oom^ un tempo, 
<aveFa la sacra bolla da qqel piccolo 
sgruppo di semidei 11 quale cirecndan-
«dosi delle migliori teste di liìgno asai 
scorava a ae stesso la libertà dispa-
«dr'oneggiars e la soddisfazione dalle 
eproprie ambizioni», 

£1 proseguiva dichiarando di voler 
appoggiarla, coloro che < mai divisero 
col dominatori di ieri metodi ed mten-
diuqati. di flotta » coloro che « non 
hanno più fede negli uomini che fino 
ad oggi hanno guidalo la dsmooraiia. 

E' chiaro : ed è un programma di 
battaglia eccellente : il torto è di pro­
tendere che sia un programma ohe 
continua l'azione, la tradizione e l'in­
dirizzo del giorniilo, che a sostegno 
dalle sue idue appoggiava proprio quelli 
uomini che, oon tanta mitezza di polo-
mica, il sig. Apollonio battezza per 
gruppo di semidei, per dominatori, por 
ambiziosi a oolattivamante obiama si­
nedrio e clientela. E, per evitare oqui-
voci, costoro sono : quelli ohe fino ad 
oggi hanno guidato la demoeraxia li! 

« 
• « 

Che il sig. Apollonio li voglia oom-
battere, èalTarsuo; ma che li voglia com­
battere sul loro giornale, sostenendo 
che egli no continua l'indirizzo e l'a­
zione, e che cominci la bottaglia proprio 
m questi ultimi mesi del 1005, poi qnali 

Dove trovare una vose cbu osi pro­
clamare cheli Friuli dal sig Apollonio, 
oombattundu gli amici od i aovvontori 
del Friuli del prof. Morcatalì, ne con 
tinna l'azione e l'Indirizzo, la tradizione 
e l'idea t 

Forse in Tribunale per bocca dell'av­
vocato del sig, Apollonio. . 

* 
* a 

Per finire. 
Il .tig. Apollonio flnisce oon la Santa 

Russia e ootl oi fa sovvenire di un e 
pisodio della terribile recente guerra 

Un capitano russo sfava in attesa dei 
nomici giapponesi con la sua compagnia; 
ad un tratto impugnando la rivoltella 
contro i suol soldati, oon subitaneo ne-
cesso di furore, e gridando che il suo 
carattere non gli permetteva di ammaz­
zare i giapponesi, ohe I suoi masi a-
ranu una massa di cialtroBi a ohe la 
idealità valevano più delle persone, co­
minciò a far fuoco sui suoi soldati. 

Fu un momento di stu'pefaziono gè-
cFieatela di ambiziosi e di dominatori; i nerats, ma tosto 1 soldati, fortunata 

2. Che egli parò voleva riservata a i mento illesi, disarmarono 11 capitano.... 

quei signori hanno pagato, non solo 
l'abbonamento al giornale di Marcatali, 
ma hanno anche contributo In p,ti del-
l'abbousmento perchè il giornale con­
tinui ad ascire a quel modo fino al 
31 dloambro 1905.. è tanto grossa 
che diventa persino buifa' 

* * 
Ancora : Il sig, Apollonio scriva nel 

Gratis di martedì < io mi. dichiarai 
pronto ad accettare la direziona verso 
equo stipendio, pur che mi fossa la­
sciata libera critica o che si baudìs-
Boro la polemiche aspre a baso di per­
sonalità ripugnanti ai mio carattoru,.,» 
Da questo periodo s'impara : 

1. ohe il sig. ÀpolloDio ara disposto 
a dirigere II i'riuli rioovendo un'equo 
stipendio da coloro che fino ad,oggi 
hanno guidalo la demoo>-atia a ohe 
agli ritiene essera un sinedrio ad una 

se libera critica per attaccare evìden-
temenla i suUodati uomini, come lì at 
attaccò; dal quali tuttavia era lieto di 
riceverà equo stipendio.... per poterli 
più diainteressatamenta combatterà. 

3. Che agli, secondando il suo ca­
rattere intendeva di bandire la po­
lemica aspra a baie di personalità, e 
ciò natnralmenta a favore di coloro 
elle fino a quel giorno erano stati gli 
avveraari del Friuli di Marcatali, ono­
randoli e rispettandoli; forzando invece 
il suo carattere a risorvando la pole 
mica aspra soltanto a favo e di coloro 
che avevano guidalo fino ad oggi la 
democratia a che gli avrebbero, per 
essere degnamente denigrati, oorrispo-
ato uu equo atlpendlo. 

B questa non è soltanto bsffs, ma è 
proprio... bnffooa I 

* a 

Del resto dioa II aig. Apollonio che 
egli sarebbe stato disposto, tanto ad es­
sere aamplicemento Direttore del Friuli 
ricevendo nn equo stipendio da coloro 
ohe fino all'ottobre avevano sostenuto 
il giornale — o a diventare anche aa-
santore del giornale assumendolo come 
Proprietario a Direttore. 

Riconoaoiamo nell' interesse del si 
gno Apollonio che egli non si è mai 
sognato di dire, nò allora né ora, che 
l'aiiono e l'indirizzo ohe egli Intendeva 
dare al giornale sarebbero stati sostan­
zialmente diversi nall' un caso o nel 

Neanche i feroci 'l'rlbauali militari 
dalla Santa Kussia condannarono quei 
saldati par sopraffaiioM ! 

Simplea 

Cosa vogliono i 'radicali 
I radicali suuo concordi nel deaido-

rare ardentemente una trrotonda rin­
novazione nella cosa pubblica, e, nel 
credere che tale rlnaov^lone d^bba 
compiersi solo par mesto di una pro­
gressiva e fatala democratiszaziona di 
tutte la funzioni dallo Stalo, 

Essi si propongono di affrettare i 
giorni nel quali tatto il popolo sia am* 
mosso ad esercitare tutti 1 diritti, ad 
a ooispire tutti i dovari del cittadino; 
di difendere o di attaccare qualsivoglia 
istituto statala a soconda cha esso serva 
agli interessi di tutto il p,op9lQ od a 
quelli soli di determinate classi; assi 
preferiscono raqailà fltcala alla locu' 
pletaziona dell'ararlo ; essi vogliono tutti 
i cittadini armati in difesA.dnlla stirpa 
e dal snolo piuttosto che una casta 
militare costituita in esercito ; essi pro­
pugnano cho la funzione scolastica sia 
assunta dallo Stato, coma la più degna 
e la più vasta, un sacrosanto dovere 
di luca e di paoìScazione sociale; assi 

l'altro! ii infatti sarebbe stato addi- | aspirano ad una ginstizia meno osigeota 
ritlura iogiurioBo par lui immaginare 
che la proposta altornativa di queste 
due formo di combinazione giornali­
stica (direzione oon stipendio o prò-
pi'iotà 00-1 direzione) s<gniflcasso scalta 
tra due indirizzi diversi ad opposti nel 
l'aziono del giornale, quando la stossa 
persona se ne foceva pro)ioaante. 

E' perciò cha gli amici e sovvouiorl 
del giornale chiamati a scegliere tra 
questi due progetti: o Apollonia di-
rattora oon equo stipendio — o Apol­
lonio diruttore con proprietà dal gior­
nata, non potevano immaginarî  che 
r indirizzo del Friuli potesse essere in 
gioco nelle due combinazioni, dal mo 
manto aha si trattava sempre dello 
stesso Apollonio, a sempre d»llo stoBso 
Friuli aovvenato a tutto 1005 coi loro 
quattrini. 

B ohi davvero poteva sognarsi aha 
accettandolo come nostro Dirottare sti­
pendiato egli sarebbe stato veramente 
Garibaldi, mentre ioveoa affidandogli 
io luogo dello stipendio la proprietà, sa­
rebbe divenuto semplioamante Apol 
Ionio f 

Bisognava per lo meno avvertirai 
prima!.... per aver diritto di recla­
mare poi, contro le sopraffaiioni ! 

« 
• * 

Il cambiamento assolato e praolpi-
toGO neirindirizzo e nell'azione del gior­
nale oltre cha par esplicita ammissioni 
dall'Apollonio fu constatata e procla­
mata dal suo predecesBora, prof. Mar 
catsil, e da tutti quegli amiol dal gior­
nale atesso ai cui ordini e alle coi di-
pondanze, mediante equo stipendio, il 
sig. Apollonio era dispostissimo di col­
locarsi. 

Ma, ciò che è molto più signifiaativo, 
questa trasformazione è stata aiiaertata, 
del tutto disinteressatamente dai nostri 
legittimi ed autentici avversari. 

La Patria del Friuli (a le dobbiamo 
sincera e verace riconosoeuza I) in un 
articolo pubblicato nel N, 246 di liinadi 
16 ottobre sulla liquidazione dcU'adificio 
saolastico scriveva: i giornali e gior* 
naietti ohe avevano — allora; qualoha 
mutamanlo è avvenuta dopo — < il do­
vere » di difendere la Ornata... eco. 

E più sotto : parava al Friuli — di 
allora — di aver oolto in fallo i oriti, 
coni.... eoo. 

Ma dunque questo è addirittura un 
plebiscito ! 

di bolli e di tasse ma più diritta a man 
restia al povero. Cyus 

I soeialisti e la massoneria 
L'esito del « referendum » 

Neila riunione di ieri delia D raziona 
del partita socialista in Roma, il sa-
gratarìo riassunse i risultati del < re-
forandom » sui due quesiti riguardanti 
la partecipazione dei socialisti a.'Aa, 
massoneria. 

Di 1005 sezioni presero parte ai voto 
-174 cioè il 45 par cento a di 37,921 
iscritti votarono 11,776 cioè il 30 por a. 

Al primo quesito: «se appartenere 
alla massoneria oostitaisoa una causa-
di compromissione oell'ordino aocinle, 
politico, morale >, riapósaro Si 10,075, 
NO 852, ai iistaonaro 849, 

Al secondo: <se siguitara ad appar­
tenere alla mnssonaria costituifiOti per 
nn socialista ciso di indegnità morale 
a politica che porti l'espulsione dal 
partilo», votarono Si 91 SS, NU 1165, 
astenuti 1438. 

Il seiatoie Da Biovannj coiti) ds paralisi 
Giunge ora notizii da Ronouguu cha 

r illustra professorî  senatore De Gio­
vanni vanne colà colpito df>- paralisi, e 
versa in condizioni graviasimo. 

La notizia ha prodotto dolorosa Ira-
pres ione in città e tutti si augurano 
cho ben presto il grande clinico sia 
riatabilito io saluto e che anche per 
molti anni sia ootiservato alla scìenzia, 

CRONACA PHOVINGIALE 
MEM£KfO 

Agli amid politiei della Pro­
vincia che ci hanno sempre a-
iutato e che ci furono cortesi 
di notizie, raccomandiamo che 
i vincoli di solidarietà, che sor­
gono dalia fede com.uae si fac­
ciano ancora più stretti, cosi 
da darci con fervore la loro 
collaborazione. 

Echi del IV° GaigrBSSO Opeiaìo 
Riportiamo il discorso pronunciato dal-

l'avv, Carlo Podrecof ai congresso dello 
sociotìi operiiio friulane a Cividala. e lo 
riportiamo pórohò invece di frasi oonven-
z.ionali, esso reca una nota nuova o pen­
sata, iuteressantissima poi Friuli nostro. 

CoUeghi operai! 
11 cronista cividalase, Marcantonio 

Nicoletti, lasciava soritto quattro se­
cali fa che < non si vedono governi, 
datti Parlaménti, se non lù quel' rego-
larissimo regno, che è l'Inghilterra, e 
in Frinii >. 

Donde questa paralialo onorifico per 
la. nostra piccola patria, In tempi nel 
qnali manco si sognavano le odiarne 
costituzioni f 

Nello spirito popolare che animava 
ad anima I dna forti paesi. 

Questo spirito popolare Immaginò 
nel nastro Friuli un altro istituto in 
prò' dei lavoratori della terra, che 
nemmeno si sogna nel secolo dei Co­
mizi agrari ; voglia dire il Corpo delta 
eilladinama, che si divideva in quat­
tro quartieri, dna alta destra e dna 
alla sinistra dal Tagliamento, con otto 
sindaci generali aventi I' ufficio < di 
servir quotidianamente alle occorrenza 
del suo carico et ricordare all'IlLmo 
signor Luogotenente quello ohe sarà 
bisogno al beneficio della contadi-
nama ». 

Ma par accostarsi vieppiù allo scopo 
di questa gemale riunione, a fianco 
doli' agricoltara a pur federata, tutto 
il Friuli aveva disseminato Confrater 
mie di arti e mesheri. Per la sala 
Udino di conto Mantica documenta « le 
beuefraternito dei bandari, dei boni-
nomini, dei callogari, dei fabbri, dal­
l' arte della lana, dei tintori e dai ri­
matori di panni, dei llnaroli e tastitori, 
dei marangoni, mureri, tagliapietre, dei 
mercanti di grasso, dei mercanti e 
bottigliere, dei pitturi e dei pelizzarl 
di S. Giacomo. » 

Della potonza artistica oui era ar­
rivata quoat' ultima beofraternita del 
palizzari resta eloquente testimonio coi 
suoi monumanti marmorei la piazza di 
S. Giacomo di Udina. 

Ma il Parlamento friulano, da oui ho 
preso la mosse, riuniva a affratellava 
prelati, nobili a libere oomauità. Tra-
d.zione ininterrotta perchè voi vedete 
dcgoamente alla presidenza della so­
cietà operata cìvidaleso il nobile Anto­
nio oav. do PolliB, siccome convinto 
che la vera nobiltà proviene dal lavoro. 

Perciò io ormai vecchio, cho mi o-
noro di esaajo aooio dalla Operata ci-
viduleae dalla sua fondazione, e coma 
nno dal sindaci delia stassa, in questa 
riunione di confratelli di qua o dì là 
del Tagliamento, vedo ed auguro il fu­
turo Parlamento operaio, radicato nella 
storia della Patria del Friuli, 

Il pioorao Mura*) 
La Vita dica che sembra certo che 

r accusa net ricorso in Cassazione del 
processo Murri sarà scitenuta dal 
comm. Tofano. Sostitato Procuratore 
Generala. Il rtourno si discutterobbo 
nell'anno nuovo. 

Un attantato aoatro il le di Spagaa 
e oonlro Loubet 

Il Gii Blas racconta ohe nu agente 
della Surotè francese ha scoperto che 
il 20 ottobre fra lo tre o Io 4 del po­
meriggio un attantato doveva aaitera 
perpetrato a Madrid contro Alfonso XIII 
e Loubat. 

Dai pacchi provenienti da Barcellona 
e contenenti fiori, nascondevano iparoo-
ohi pacchi .dì dinamite. Lo speditora 
dei paech-, Podro Morello, è stato ar­
restato. 

I R V I N Q 
Un laconico talogramma da Brudfort 

aunnnoia la morte del grande tragico 
inglosa iSnrico I(<vihg,jr.:Ll .: .11 

Il noma dall'lnsi^ae interprete delle 
opera di Sdakespearòlera popolare an­
che fra noi, non perchè egli avesse 
recitata in Italia, ma perchè ricorreva 
spesso su pel giornali ogni qttaC volta 
si accondeva una polemica anile'liler-
pretazioni o sulla riduzioni dà darsi 
alia tragedie del sotamo poeta. 

Irving era nato a Kelntoa il S feb­
braio 1833 ; contava, dnnqno, soltanto 
cir.qaantaBatte anni. 

La sua vita è aiata tutta intara da-
dicata all'arte rappreaentatlva ; a dio<-
otto anni aveva già -> a con, .sacoesii 
lietissimi '— recitalo a ÉldiiÀbara, a 
Qlaacov, a Manchester a a Liferpool, 
Gli occorreva, parò, il gin'dizlo sspre­
mo del pubblico londiaese, giudizio al 
quale II giovane Inlaambrato' dell'arts 
anelava con tutte le forze dall'aatma 
sua. I .1 

Fa soltanto nel 1870 ohe egli potè 
esordirà a Londra al «Vaadevilte thea-
tre » la una commedia dal algi Albèry 
intitolata «Le due.rosa». 

Il sugoasco fa strepitoso, ad il lavoro 
vanne replicato per trecento aere eoa-
seoutlvs. I 

Irving, dal resto, aon ebbe nàlla a 
vedere eoo qael «Beseiso, <diè, aati, la 
numerose rapiiche gl'impadiroBO, o per 
lo mano, gli ritardarono la realizattioea 
dal sogno Inogameate vagheggiato ; 
quello di interpretare la difnoile flgara 
dal principe di Danimarca inlle tBi{ior-
tanti scena del « Liceo * 

Il (atto, importante par la vita del-
l'artlsta, importantissimo per la etorla 
del teatro inglese, si oompi nel 1874 

Là riproduzione scenica di «Amleto» 
sollevò discussioni olamorose: fu una 
rivalaziona, a una creazione ad nn tempo. 

Per duecento aere la vasta OTiesa 
sala del Liceo si colmò di spettatori 
piandanti, e la critica nnanime proolemò 
Enrico Irving 11 più grande tragica in-

TaposntOa 17 (ni.) (Il Torre) — 
Grava aooldento oiclislioii. — Ieri sera 
sull'imbrunire un ciclista o mal dostro 
0 in preda ai fumi dal vino bevuto, non 
seppe evitare u Molinis una povera 
vecchia corta Gunella-Antoniutti Anna 
d'anni 05 la quale vanno violentemente 
alterata. Trasportata dai passanti alla 
propria abitazioue e chiamato d'urgenza 
il medico, questi le riscontrò la frat­
tura di vatie costole o contusioni di­
verse alle gambo ed alle braccia. Ri­
servò ogni giudizio temendo la commo-
ziono viscerale. Il malcauto ciclista fu 
denunziato all'Autorità. 

IS ottobre — Consiglio Comunale. 
—> Ogg' SI riunisco in seduta ordinaria 
ti Consiglio Comunale. All'ordine del 
giorno VI è l'oggetto riguardante il 
dazio consumo. 

VI terrò informati snil'eaito delle de­
liberazioni consigilari. 

Procurare u n l i i iawa a n i i a o al 
proprio giornale, sia oortase cura a 
desiderata aoddisfaziona per ciascun 
amico del PAESE. 

Tedi Cronaca Fiovinciala in 3. pagina 

A «Amleto» segni nei 1875 «Mta-
beth ». 

La figura dall'assasaino di «Dunoano» 
stiperò —• forse — nella interpreta­
zione dell'Irving qnaila di «Amleto» 
per grandiosità di linea a per rilievo 
di particolari. i 

— Una delle sensazioni piùi forte­
mente drammaiioha della mia vita — 
mi diceva stamane nn vecchia critico 
che aveva udito Irving in qaella parta 
— è stata quella proouratami dal tra­
gico inglese, nel momento in cui non 
vuol oedere alle pressioni dalla moglie, 
e ha paura di uccidere il re. 

La figura di « Maobeth » era tutta 
presa dallo apavento, rocchio errava 
smarrito, la persona tramava dal capo 
alla pianta, era un poema di terrore... 
cha si aomunicava allò spettatore. 

Quando, poi, < Maobeth», sottomasao, 
ma non persuaso, dulie Imposizioni della 
sposa, si decideva a varcare la soglia 
dalla camera ove dormiva il re per 
ucoidarlo, il pubblico rimaneva vinto, 
soggiogato: sentiva intorno a sé, entro 
di sé lo spasimo stessa dell'assassino I 

Dopo «Maobeth», Irving interpretò 
«Otello», nel 1386, a, l'anno segnante, 
la «Regina ì^aria» del Tennjson. 

Landra — ormai — ara conquistata. 
La fama dall'attore aveva varcato 1 
confini dalla patria, ad egli si recò a 
recitare in Iscozia. Memorabili sono 
rimaste la feste e gli onori decretati 
a Enrico Irving dal Trinily College 
di Oxford. 

Dopo aver recitato il < Riccardo III », 
Irving fu nominato direttore dal Liceo, 
nel quale seguitò a dar saggio della 
sua arte interpretando «Jago» nai-
r «Otello», il vecchio ebreo dal « Mar­
cante (Il Venosia » < Faust » « Molto 
rumore per nulla », ecc. 

Nel 18»3 ai recò negli Stati Uniti 
di America. 

Gli Americani lo attendevano oon 
ansia, e il successo fu grandioso, entu­
siastico : successo d'arte o — ciò ohe 
non è da disprazzarsi — successo di 
locassi favolosi 1 

New York non giurava più ohe per 
Irving, e i posti, accapparrati settimane 
prima dalla rapprasantaziooe, non ba­
stavano a contanara il puìiblico cha 
valeva vedere e udire il grande tra­
gica, ohe considerava come una gloria 
paesana. 

Tornato dall'America, Irving ràppe-
seniò per beneficenza il < Werner >> di 
lord Dyron, e — tanto a titolo di cu­
riosità — riporto l'incasso della tarata: 
ottooonto lire sterlina ! 

Inutile segnnire ormai più l'artista 
nella sua carriera : agli ai recò in 
Germania, nuovamente in America, poi 
in tutto le- provinolo inglesi,'ovunque 
e sempre ottenendo trionfi memorabili. 

La soa morte ruca un |grava colpo 



IL PAESE 

al teatro di Sbik^spenro, poiché esli , 
era penetrato lertmsnte nell'anima de) i 
più (traode astore tragica del mondo, i 

PotaTB paragocanì ni dai atloti tt»- ' 
liaai datili tragedia : Ernesto Hossl e : 
Tominaio SaWipI; àgz<, ne tompo si è 
scritto che egli saperu usare la fina ; 
dellcatezta dei primo, e 1} pòtenia 
draamitioa del sooondo. 

;•. AlvW.to del teatro Inglese,. partaci-
pars certo con affetta e roierenza il 
teatro ititi «no. 

Liber. 

CROINACA €ITTAI>II^A 
( H telefano del V&3SSB porta 11 N. S-U) 

ì è gianto ieri all' avT. Umberto Ca-
I ratti il seguente telegramma : 

'. Direzione partito deplorando 
, fine Friuli radicale che con 
! tanta fedeltà tanto vigore com-
i batteva per idealità democra-
' tiea, augura nuovo Paese con-
; tinuarne tradizioni. 

Giornali non vivono del loro HalBana 
Il R. Commissariato doU'omigrajione da ; t i tolo m a d e l l a lo ro fede 

le segnouU istruzioni e avveitonze : ^ 
RIoeroft di RIMO d'oiierR nall'Argan j 

lina. — Aloani giornali pabbllcano no- ! 
tiiia circa un aauieato nella n'oerca di | 
mano d'opera nell'Argentina. La Camera 

Per la Direzione 
Giraoto 

Amici Segretario. 

italiana di oommernio di Buenos Aires ( .Q Q U B S t i O n O 0 6 l Q i O m O 
iatorraa pnre essersi Teriflcatu uu rialzo , „ : . , . ,. i. : pnre 
nei salari e preiede un ulteriore an-
mento nella domanda di laToro per la 
fine dell'anno,'in occasione del pros-
sitno raoaotto. 

Il R. Ministro d'Italia a Baenos Aires, 
tstarpallato in merito alle notùie sopra 
acaenoatt, mentre le conferma in parte, 
«TTerta tuttavia che la ricerca di mano 
d'opera é Umilata ad agricoltori e 
bracoianli. 

Lavori terrovlarl In Breoia. — Il R 
Console d'Italia ai Pireo comunica cho 
parecchi operai italiani impiegati nei 
tarori della (arroTia PireoOamerlI, a 
cansa della maisanitK del alima, vanno 
soggetti a infestonl malariche, di coi 
talane di una oerta graTiUi e perfino 
aegoite da morta 

dà «tanta ed in rista anche del nn-
mero gilt coosideraTola di nostri con- j 
oaiioBili che si trorano in Orecia per 
detti laTori, gioferh che le Prelettnrs ! 
del Ragno e 1̂1 altri Uffìo! competenti .' 
possibilmente impediscano ohe gli altri I 
operai italiani, allattati da false infor- I 
mationi, si rechioo in Orecia per pren j 
der parta ai laTori sopra indicati. j 

RIotroa di notizie all' eaters. — Non 
di rado attiene che persone residenti \ del Friuli. 

Constatiamo con jioddiifssiooe cho 
glornsii sonsartatori dolU Citili hanno 

' proso partito in favore del nuoto 
ì Friuli. 
! Io quésta ocoasioie, come sempre, 

contro di noi; ciò tool dire che siamo 
' sempre gii stessi. 
' Il Giornale di Udine e i o Patria 
\ di ieri hanno alcune note ohe oon to-
I gliamu tratonrare, perchè sono la a 
I spressiotto di quella lotta eterna cho 
' le consorterie locali mnotooo contro 
I l'odiato partita popolare,.. 
{ La Patria del Friuli, sempre impar. 
', ziale, prima di atere io alcun modo 
I conosciuto la nostre ragioni, fa suo 
I tutte la a&ermasiool «he stanno contro 
I di noi, incominciando dalla solenne 

menzogna che il prof, Merc&tali atessa 
bussato a tutte le porte dei suoi amici 
senza ottenere soccorso. 

* • 
C'è una delioatesza professionale in 

tatto ciA teramente degna della Patria 

nel Regno si ritolgano ai RR. Congo 
lati all'estero, anche pel tramito delle 

S M . r t ! ; t ; r e l ? r i " a f o ì t i ? " n r s i ' e \ - o t r e la Giunta atrebba dotuto, se-

Essa intona il caso 
sarebbe sfato dimesso 

Perissini ohe 
dalla Oinnla, 

parsone, ed è per questo ohi; cambiano 
sempre idee per oombittere le meda 
sima persone. Conteutlcola e consor 
torte le quali non togliono che gli 
Domini pnbbllci, come gli amici nostri, 
traggano dal di-etto consentimento del­
l'opinione pubblica e dai prlnoipii pro­
fessati il loro oppoggio e la loro forza; 
togliamo che dipendsno dallo loro 
combricole, e quindi questa lotta per­
sistente e tenace che è dirotta contro 
il sentimento popolare e chs mota teste 
a nomi, ma non muta né nella lostnoza, 
ni nei fini. 

* 
La sintesi di questa noo ino è 

ch'ara 
Come abbiamo detto Ieri se i rcjeiH, 

gli sbandati ed i delusi tulevano fon ' 
darà nn giornale, potetano farlo. 

Ma perchè sono tonati con »n in­
ganno e con reste di amici a toglierci 
il nostro t 

E' chiaro. Perchè atatano fatto il 
progetta di sopprimere questa unica 
toce delia Democrazia Frinlaas; perchè 
speratano di ridurci al silenzio; perchè 
loro grata troppo t'essere sottoposti 
aite smentite quotidiane ed essere quo­
tidianamente smascherati della loro 
multiforme ipocrisia di demooratici, di 
moderati, di rapabblicaai, di mangia-
prati, di clericali, della quale si sor­
tono per denisfrare la causa popolare. 

Il mm a Éano ilei postelegrafiGi 
Oli impiegati postelegrafici delia Se-

sione udinese della Foderazione hanno 
iotiato a mezzo del loro presidente 
a t t . Carattl il seguente telegramma: 
Commiato Cmilrals Pideraximi PosleUxjra-

fi"' Milano 
Seziono poatolcgraSca ndineso adoronilo 

vostro comizic confornia pulpito comuni 
aspirazioni. 

Qiralli, Proaidenla. 

di paranti od amici emigranti, limitan 
doli ad indicare solo il nome della lo-
oallth in cai qneat' ultimi risiederebbero. 

Oiò dk luogo bene spesso ad eqtti-
tooi. perchè località diverso, situata in , .^ , , 
Stati diversi, hanno talora identico i "robbe giusto, 
noma; dì modo ohe, molte volte, i ) 
RR. Consoli sono costretli s scrivere 
in Italia per avere schiarimenti, il che 
porta una notetole perdita di tempo. 

Conterra pertanto cho le Autorità 
del Regno, prima di accogliere le 
istanze per ricerche di emigrati e ou 
rame la trasmissione, invitino gii inte­
ressati ad unire ad esse, poasibilmanta, 
la busta dell'ultima lettera inviata in 
patria dalla persona cui si riferiscono. 
Il timbro postala impresso anila busta 
agevola di molto le ricerche neoesuarie, 
contenendo l'indicazione, oltre che 
della località, anche delio Stato da coi 
fa spedita la lettera. 

• Cosi facendo, sì oviterii un inutile 
carteggio, ohe mentre ritarda il con-
aegaimento delie notizia reca danno al 
servizio. 

oondo U Patria, limitarsi « portare 
J la sua disapprovazione al Consiglio. 
I Ma la Patria dimentica che la Giunta 
i face proprio quello che la Patria tro-

Galaldosoopio 
I / o n o i n a a U e o . — Oggi L'i ottobre, 

3, Pietro d'Aloant&ra. 
iBUemeriae a lu r ioa . 

Udine in lotta ool patriaroa. (Vedi et-
femerido di ieri). 
19 ottobre 1390. -— Continuano i 

movimenti ostili e lo trame insidioso 
del patriarca. (Manzano, Annali iV, 
p. 64). 

Fabrizio (Hisl. Foroj) ih qualche 
. dettaglia. Il patriarca raocoglieva genti 
verso S Daniele, anzi Pranthil, e Si­
mone vice maresciallo <lel Patriarca, 
entrarono proditorlameate nella cortina 
di S. Odorioo. E — por ordine del pa­
triarca — rnbarono. Giovanni di Sade-
gliano fece una espjorazione per «onta 
di quei di Udiqo e con buon successo. 

/ 
Alberio RaffaeUi 

Gltinmjo Dmtista 

Piaxxa S. aiucomo (Casa Qiaemmlli) 

OQttfiinSEPPESMBIl 
C a r a d e l l a n e v r a s t e n i a e de l 

dfMtnFlsl n e r v o s i d e i r ap i i a r ec -
«ilsia d i g e r e n t e ( i u a p p e t e n x n •» 
d e l o r l d i . a to iuaca •> Rti t iobezza 
eco.)- . 

Ggiinltaiìoiiì titti i gioini daHii I I alle 1 4 
Via Paolo Sarpi n. 7 — Udina 

(S. Piatio Martire) 

VEDI IN IV PAGINA 
Avviso cartoleria 

Disse cioè che non assumeva solida­
rietà con chi si presentava candidato 
contro Un correligionario politico, ed 
allora il comm. Perissini si dimise, 

Atrebbe dotato invece approtaroa 
il contegno ! 

La Patria si espresse molto chiara-
menta, una tolta, sol caso Perlssiaì. 
Ma per questi signori tatto è buono. 

I prlnoipt seguiti dalia Patria del 
', Friuli, lo permettono infatti di appro-
- tare ohe un amioo politico sì presenti 
\ candidato contro un amico politico, e che 
\ nn giornalista offra la sua opera agli 
I stipendi di un partito, e, diventato pro-
' priotario del giornale del partito me-
; desima, si ritolga contro coloro che 
{ era disposto u sostenere. 
I Cosi era naturalo chi) il sig. Bar-

duaoo, e gli amici suoi, lasciassero in-
, tanto che un giornale tolto loro per 
' frode scrivesse contro di essi. 
i Non è vero che il Friuli abbia som 
. plicemento «cessato di dir bone », comò 

afferma la Patria del Friuli, doi suoi 
' vecchi amici e dell'Amministrazione 
! comunale; spiegò una aperta bandiera 
' di lotta, perdio! contro di essi. 
I Quanto alla storia dei ricorso alle 
, Banche di cui parla la Patria del 
', Friuli non ci resta che a sorridere 
j pensando che ì suoi confidenti l'hanno 

cosi male informata. 
I II Qiomale di Udine ha la disinvoi-
' tura di scorgere nella nostra questione 
' col sig. Apolionio e col suo gruppetto 
I una dissensione avvenuta tra i demo­

cratici. 
: Via, per chi ci piglia? Non sa ohe 
j tatti a Udine ci conoscono e li cono-
1 soono? Sono quei domooratici ohe a'in-
' sinuano nel Circolo Andreuzzi, repub­

blicani, amici del Crociato ecc. ecc. 
Sono amici suoi, costoro, amici nontri 

non sono mai stati, 
A Udine ci troviamo in presenza di 

strano combinazioni : sono moderati cho 
si alleano coi repubblicani ; ropubbii-
cani che si trasformano in radicali; 
mangiapreti cho si alleano coi preti, 
una continua metamorfosi, una saccos-
sione di trasformazioni alla Fregoli, u-
nicamente allo scopo di una gaerm per­
sonale. 

Giti, essi servono alle idee, oon alle 

m 

Per la manDanza di vagoni 
La Camera di Commercio ha inviato 

oggi il seguonte telegramma: 
Comf>i. Bianchi, direttore generale 

ferrovie — Roma. 
Perdura urgente bisogno carri spe­

cialmente legnami e carri bilico par 
Ferriere, Questa Camera adunanza ieri 
deplorando indugio provvedere incari-
commi insistere utilizz>mone carri au­
striaci transitanti Udine some usava 
annualmeats Adriatica malgrado ele­
vatezza noli. 

Depotato Morpurgo 
Presidente Cimora Oommeroio, 

Ti>«alaRO 
Il prof. Pietra Giusti insegnante nel 

nostro Gianasio venne trasferito die 
tra sua domanda nel Ginnasio di Vit­
torio-Veneta SDO paese natalo 

Congratulazioni. 
Lo sostituisce il prof. Lagomaggiore 

al quale porgiamo il benvenuto. 

! . • inaorizloni 
L'iscrizione all'edacatorio comincierlt 

il giorno 23 ottobre e oontinuera fino 
ai 23 inclusa, trascorso il qual ter­
mine non verrà aocolta nessuna altra 
domanda. 

Saranno accettati fanciulli e fanciulle 
dai sei agli undici anni, i cui genitori, 
por costatato ragioni di miserabilità, 
nou possono assisterli e sorvegliarli 
dopo l'orario sooiastico. 

Tutti quegli alanol che durante il 
testé chiusosi corso autunnale frequen­
tarono con aasiduitti l'Educatorio, si ri 
teranno come regolarmente iscritti e 
per essi le lezioni avranno principio 
il 20 oorr. 

Le iscrizioni si riceveranno dalla Di 
rsttrice nei giorni stabiliti, dalle 2 alle 
5 pom., in un'aula della Scuola elemen­
tare a S, Domenico. 

I nuovi ammessi si presenteranno al-
' Educatorio venerdì 3 novembre p. v. 

LO SCOPPIQlìÌ~UNr LAIHIBICCO 
nella farmaoia Commassalti 

Ieri, poco prima di mezzogiorno, nei 
laboratorio annesso alla farmacia Com-
mossatti io Via Fraacosdì Maiitica 
scoppiò improvvisamente un limbioco 
por la distillasione de!l'alr!at> 

Vi lavoravano sfortunatani ••"^ in-
torno tra operaie che in breve si vi­
dero minacciate da serio pericolo per 
ohe il liquido s'infiammò estendendosi 
ad nn poggiuolo su cui stavano nume­
rose damigiana impagliate. 

Le fiamme in breve si estesero e 
due ragazze ni ebbero le vesti, 1 ca 
pelli bruciati f» riportarono ìlelle scot­
ture allo mani ed al viso. 

Vennero curate prontamente dai 
dott Murerò, mentre i pompieri ginnli 
snl luogo estinsoro l'incondio ohe non 
produsse grandi danni. 

Consiglio Comunale 
(seguilo seduta del il ottobre) 

Risponda 
l'assessore alle finanze 

Qirardint. Io sarò estremamente ob­
biettivo poiché non credo dì dotar po­
lemizzare col solo oonsigliare dalla mi­
noranza cho solo Cireneo di un silen­
zio sostiene le ragioni anche dogli 
altri snoi amiol. 

Noi ci troviamo di frante ad on do-
cnmenlo cho afferma come le floante 
del Comune siano in pieno disordina, 
la tasse eccessivo, le spese gravose. 

B perciò erodemmo nostro ioyera di 
Intitara la minoranza e la maggioranza 
per esaminare sa le finanza sono di-
ordinate. 

L' occasione offre adunque modo di 
poter fare senza sotterfugi e senta 
fughe tatti gii addebiti o di addossare 
cui spetti ogni reaponsabillta. 

COJ ciò noi abbiamo fatto atto di 
tirilo e Gitile franchezza veoonda da­
vanti al Consiglio a farci giudicare. 

Dobbiamo qaìndi vedere so sin vero 
coma si ttSBorisca dal Consiglio di Slato 
che noi 1901 il bihnaio era ottimo a 
ohe da quell'epoca ad oggi sia stato 
lapidato. 

Invece noi affermiamo cha quello ohe 
ci fu dato lo abbiamo pressoché con­
servato, mentre vedremo io seguito che 
cosa si A saputo fare nell'ioterosso della 
cUtadinanza. 

Qui l'oratore fa nn rapido cenno di 
raffronto tra II bilancio del 1901 e 1 
dati attuali, poi indica le cifre dalla 
spaso a quelle della entrata e no de­
duca che lo entrate sono natetolmente 
snparlori alio spese, 

Posto questo, agli continua , una sola 
ricerca è a farsi, sa la entrate siano 
altrettanto sicura quanto sono sicure 
te spose. 

Por criticare bisognerebbe poter pro-
tare ohe la spase sono fissa e le en 
trata incerta, 

L'oratore rilata che i redditi sono 
in aumento a questa è una constata­
zione confortante. 

Cita gli anmenti del reddito della 
tassa d'esercizio, della tassa di famiglia, 
dell'acquedotto e di altri cespiti, dimo­
stra come la media di lire 60U.00O, 
come reddito dot dazio sia stata supe­
rata tutti gii anni e sìa stata superata 
di tire 12 000 a più nell'anno più cri­
tico di^ii'usorcisio: 1904 ohe per causa 
della scarsa vendemmia e per altre ra­
gioni speciali cho annovera è stato il 
peggiore di tatti gli anni. 

La media posta in bilancio non è 
quindi a temersi ohe non vengi rag­
giunta e quindi tutti i redditi sono pru­
dentemente calcolati nella loro entilti 
e oonolada: a spasa certe sono oon 
trapposte entrate sicure, 

L'nddebito pertanto di disordine fi­
nanziario mosse dal Consigli,} di Stato 
risulta dalle cifra iufondato od ingiasto. 

Vedremo se sia vera l'altra osserva­
zione del Consiglio di Stato che ri­
guarda le spese. 

Le spese aumentarono, ma la spese 
sono di due spooie. 

Ci sono te «pose che aumentano 
ineluttabilmente e quelle che aumen­
tano per volontà degli Amministratori. 

Le BO 000 lire dolU maggioro spasa 
delle pensioni, le 10.000 lire di mag­
giori spese per manutonzione ed altre 
per rOipitale, per gl'interessi dei 
Mutuo contratto par l'edificio scola­
stico, sono aumenti di spese che nes­
suna amministrazione poteva evitare. 

Le maggiori spese rolote dal Consi­
glio Comunale riguardano i maestri e 
sono bO.OOO lire. 

Ma la massima parte di quiìsta spesa 
se non fosse stata deliberata spanta 
neamento sarebbe stata imposta dalla 
nuova legge. 

Cita l'aumento di spesa per la refe­
zione scolastica e presenta altri dati che 
dimostrano come le spesa siano sempre 
stato rivolto a favore della istrutione 
e dei meno abbienti. 

Fa una analoga dimostrazione por 
quanto riguarda le imposte, ne deduna 
ohe l'indirizzo dell'Amministrazione Co­
munale è stato conforme ai principi 
democratici per i quali è sorta. 

Oiserva invoce che il bilancio doi 
moderati era molto peggioro nollu so­
stanza di quello che non fosse in ap­
parenza in grazia di molti bisogni la­
sciati insoddiiifatti. 

Le amminisiruzioni precodonti ci la-
solarono un bilancio pessima perchè 
oltre ni debiti materiali ci son quelli 
morati, vaie a dira gl'impegni, le prò 
mosse verso la oittadinan7.a che noi 
abbiamo dovuto mantenere, 

Da tutto questa insieme risulta ahiaro 
che noi non vanimmo meno ai nostri 
principi porcbè le spese corrispondono 
agli aumenti di stipendio ai maestri, 
agii impiegati eco,,..-Che se mai ap­
punto ci debba tenir mosso, è quelìo 
dì esser parsimoniosi. 

— Anche ieri — mentre noi propo-
neramo una sposa limitata per la co 
struziono dei rettifilo, toi avete vo­
tato 20,000 lire in più della proposta 
della Giunta. 

L'unifiosziono dnl debito porterà ni 
' Comune 4000U lire di beneficio e non 

12000 come afferma il cena. Mcaiao a 
noi tempo stes.io il ttnansa è oonsoll-
data ciò che mai ottennero lo ammioi-
strazioDl procedenti, 

Ricorda che venne oostralto il forno 
municipale che potrà dispiacere a ta­
luno ma eh 9 torna di viva saddlsfaiione 
per la Giunta. 

E dopo avara rilavato Rome- la-'mi­
noranza abbia totato tutte la spesa, 
sempre, a non abbia mosso censara mal. 
oonolada affermando oho le finanza 
sono In buon ordina, cha lo spese non 
sono ocoosaite a che gli appunti mossi 
dal Consiglio di Stato sono ingiusti e 
perciò la Giunta li respinge. 

Î a rJtpstta di Sobityi 
Schiavi, Sa i dna diieorsi pronun. 

ciati da Measso foaaaro itati accoltati 
oon altaaiione, non atrabbaro protocato 
le repliohe Carattl e Girardini. 

Voi continuate a ohiederci ohe cosa 
pensiamo, ma è da quindici anoi eh? 
ti dimostriamo come la pensiamo. 

Nel 1B7S) per es i maestri atatano 
stipendi che aalftano fino a 1900 lire ; 
noi t i abbiamo mostrato ohe fummo 
capaci di municipalizzare il dazio e il 
gaa mentre da tal il dazio è stalo oon-
sidarato come la tacca graosa da ama-
gore. 

Sta bene ohe di esso bisogna traraa 
il maggior profitto ma oocorro un pro­
gramma chiaro, determinata. 

Le continue promasse di pensare al 
mano abbienti, allo class! pavera sono 
parole a cui tutti sottoscrivano, chi 
non desidera che il proletariato non 
abbia lo sue oondiziont migliorataf 

Ricorda la questiono della luce etet-
trina In cui due assessori erano in 
lotta fra loro a poi abbiamo atato per 
effetto ohe essa andò to mano ad uno 
specatatore. 

Di cosa ti tantatat L'uniflcaziona 
del debito si deva alta legga 1904, 
avete trovato il denaro ad an tasso 
mìnimo ed ecco tutto. 

Se amministrate bana, amministrata 
oome noi. 

Ora è venuto il momento di tadora 
ooma si farà d'ora in poi a speriamo 
di trovarci tutti concardi, 

E' tempo di pensare ad an varo 
programma : abb.amo lavori argenti 
da eseguire, ricorda la linea ferrovia­
ria con Assiiog a coi dobbiamo dare 
l'appoggio, l'ospitale eoo... insomma 
progetti di capitale importanza. 

Par quanto sia ottimista l'assassora 
Girardini nesauno può non credere cha 
siano necessari prottedimenti, la no-
ceaitk quindi di chi si trotti in bisogao 
di denaro. 

Propone il sagaente ordina del giaraa: 
«Il Con.ijglio, rilaaaodo ohe l'ammini­
strazione comunale non possa proca­
dere iu modo regolare a coerente senza 
au ooncrato programma ammlnitiratitc, 

I che tenendo conto dolio dispasieioni 
dalla legge, coniieistit un graduale sti-
lappo di mezzi per uns graduale sod­
disfazione dei pubblici bisogni, iovìta 
la Ornata a sottoporrs ni Consiglio 
lo sue proposto in lai sanso e passa 
all'ordìja del giorno >. • 

Replìoa Driusii 
JDriussi deve parlare per una nota 

persocela perché fu aMosaore al Dazio. 
Riconosce obo nel programma demo­

cratico orasi stabilita di portare una 
diminnziono noi dazio, ma coma tanno 
ripetutamonte dimostrato e ò non è 
stato poBsibiio. 

Dal momento che por far fronte alle 
spose s'ora rimaneggiata la tassa fami­
glia nel senso di atere un maggioroo-
spite e la Giunla Pro». Amm. prima 
e li Cunsiglic di Stato poi paralizzano 
completamente il toutatito, come si po­
teva abolire il Dazio! 

Noo è quindi nostra la colpa, ooms 
vorebbo far credere il cnaigliere 
Schiavi. 

Qaando era presidente del consiglio 
dei Ministri Ztnardeili e 11 prefetto 
parlando del partito radicale diceva 
il nostro partito, i Ferrare tu possibile 
portare la tassa famiglia a L 1000 
quale massimo, ma qui ote aoloro ohe 
al primo tentativo nostro al muovono 
ogni sorta di avversioni, non è poasiblle 
pensare ad abolizioni dì Dazio. 

LB ultime MiaiaisiQni 
dell' assessope Gipardini 

Oirardini. Sarò breve, li consigliere 
Schiavi ba dotto troppe cosa, ma molta 
di essa non hanno attinenza colla que­
stiono. 

Noi non ci vantiamo di niente 
solo noi respingiamo l'accusa di fare 
una finanza diiapìdatrice mentre abbiamo 
dimostrato tutto l'oppoato. 

La minoranza che ha concorso col 
suo voto in apese di oltre 50.000 mila 
lire perohè oon ha chiesta allora il 
programma ? 

Se da qui a veni' anni accorrono, 
come dice Schiavi tante coae, ci indichi 
quali cespiti dobbiamo trovare. 

Ripete che nella tabella tassa fami­
glia la Giunta si trovò ad aver contro 
io autorità tutorie. 

Non è vero che ramminìatrazione 
sia senza nn programma, essa è alata 
sempre fsdaie ai suoi principi, e se 
altre riforme nou si poterono at 



IL PAESE 

, m m m FBOVINGIÀLE | 
I POP la fappovia 
I SPILIMBERQO • BEMON» 
I 1/ amino N. P. oi Borivo da ypilimborgo : 
I Mando il mio sa'nto al Paese demo-

tare il salano aeli spazsioi, la ramo- | oratioo elio sorgo dallo ooaari dal 

tuare fu appunto por la a*pt''n3titioa 
oppoaisiuno iniontra!.'.. 

Ieri ad e», ia Qltinta prosontaTa aa 
progotlo di ripa-'ii poi roUifllo a il cori* 
slgliera Sohiav) votò 20000 In p'ù di. 
qBailo oha la O.nnta intondoT^ di spen­
dere. 

Domasi quando si tratterà di anmoO' 

r ima - per oominciaro dovrebbe votar 
eontro I 

Si fann appunto por l'unltlaaElano dei 
debiti meatm tutti no comprendono i 
vantaggi, tanto è voro ohe il ooosl-
gliere (tenier fa il primo a lodare la 
Óiunta por l'ottimo affirs oonobinto. 

G oonohiude : noi orediumo di avere 
eiaberantomente dimostrato aho is ao 
casa mosieoi dal Consiglio di stato 
non sono vere e questo ò tatto I..,. 

Schiavi. B il mio ordina del giorno, 
lo aeoetta la Qinntn t 

Sindaca. Dopo quanto i stato detto 
mi rinoreice, ma non è possibile, 

Schiavi lo ritira, 
Garatti rilogge il suo ordine de! 

giorno e lo oonsegna al Sindaca ohe a 
nome delia Gioota lo accetta riugra-
liando. 

Schiavi- Io debbo assaotarmi e quindi 
disbiaro che voterei contro l'ordine 
del giorno Garetti, 

E' approtfato 
L'ordine del giorno presentato da 

Caraiti risulta approvato, 
La minoranza si astiene. 

Seduta segreta 
Nomimi di trs mittslrt 

Nella sedata privata il Conaiglio no­
minò le segneoti ttisostre : nelle sonale 
orbane (emmioili la agnorina Lucchini 
Alda, e nelle scuole rurali miste le ai-
gnorine Craoco>Uaoni Edvige e Fadlni 
Gesira, 

Non nominò aessun maestro nelle 
scuole maschili urbane. 

Ratificò poi la deliberaaione di Oinnta 
ohe Dominò a direttore del forno il 
sig. Oiovanni Nsggy, 

Bona di «tudle dal legalo Barlolini 
SI eoncesseira noi I seguenti sussidi 

del legato Bartolici per l'anno scola-
ttioo 1905 1906 : Martignoni Ida lire 
400, Fanne Ines 400, Savio Arnaldo 
4&0, Orlnovero Cesare 450, Bubba Oio-
Tasal 600, Tooiuo Qino 500, Pozzo An­
tonio 600, Montico Mario 600 e Del 
Miasiar Umberto 450. 

Grazie Marangoni a Collegio Toppo 
Le dna grazie dotail Marangoni di 

lire 500 oiasasna furono assegnate a 
Cecconi Corooa e Lodolo Luigia; il 
posto gratnlto al Collegio Toppo-Waa-
lermann fu conferito a Pezzi Adriano, 
ad il semi gratuito a Rizzani Leonardo 

• * 
Chiediamo venia ai nòstri lettori se 

oggi slamo nell'irapossibillili di dare il 
aolito ampio resoconto delia seduta del 
Conaiglio d'ieri. 

Lo spazio, in questi due primi giorni, 
ci è assai conteso e perciò pabbliche, 
remo domani il resoconto stesso, 

A propoeitn I 
Caro i.Paeìet. 

Oggi tu, parlando dolla seduta con­
sigliar» di ieri dicesti che i consuntivi 
furono approvati a maggioranza. 

Inveae : 
€ 1 cofuuntivi i903 1903 » furono 

approvati all'ananimità cioè eoa .37 voti 
dei quali 19 della maggioranta, e 8 
della minorania, t^uesta è la minoran­
za che ha sconfessato la «Patria» ed il 
tOiornaIs di Udine» che da anni grida­
vano ohe quei coosantivi avrebbero 
dimostrato la rovina del Comune, 1 
milione di deficit ecc. ecc. 

Un consigliere comunale. 

OE fMì ai ?li É Siaina 
Ieri sera vennero arrestati sei ope­

rai dolla Ferriera quali sospetti autori 
di fnrto continaato di vino allo scalo 
merci della nostra stazione ferroviarie. 

L'autorità però mantiene il più as­
soluto riseroo e non sì conosoooo an­
cora ì nomi degli arrestati. 

A domani ampi particolari. 

Acqua di PetaDi; 
ndiutiiBoitè saHinatrira ildla ulsb 

dal Ministero Dagliereso brevettata « l i * 
SAIiDTABB», 200 Certificati putameste 
italiani, fra i quali uno del oomm. Corto 
Sagliont medico del defunto Be ITmberto I 
— Ilio del oomm. 0. Quirino medico di 
S. K, Tutoria Bmanoale JH, — uno del 
oav. Oimtpitt Ltmxmi medico di SS. Xiaosa 
x m — uno del prof, oo'm, Quido Baccelli 
direttore della Olinica Oenerale di Roma 
ed ex Kiaiatin) della Pubblica Istruzione, 

OonoesBÌonario per l'Italia ; 
A. V. B A . » » » - Vdine . 

Rtppmeiitetii Ma Bitta ingslo Filim - Ddìn 

Panello di gi*anone 
nonché panelli di lino, cocco e sesamo 
trovansi in vendita presso la Ditta 

l» MIDASIO d i UBIME 
(fuori Porta Oeraona) 

Friuli ; mando le mie coogratulasioni 
per 1,1 congiura sventata. Ho assistito 
come spettatore alla seduta ferroviaria 
di Pinzano e soddisfacendo il vostro 
desiderio vi mando alcuni appunti ed 
alcnne impressioni. In complesso non si 
può negare ohe la riunione riasol im­
portante per numero e qualith di ade­
renti. 

Molti i Comuni rappresentati, od 
aderenti, tra cui Gomona, trasaghis, 
eco; notovoli le adesioni del Coni. 
Prov, Concari e Fognici. 

Mi sembrarono riservati i telegrammi 
del sindaci di Maiiiago o di Udine. 

Il perito Soaltoa, zelantissimo sin­
daco di Pinzano che si era fatto ini-
ziatore dell' adunanza, svolge ampia­
mente, i motivi strategici di ioteroaae 
locale che consigliano quel tracciato 
che si mantenga il più possibile sulla 
viva destra dei Tngliamento ; per cui 
la parto alta del nostro distretto e 
persino ì Comuni di Trasagis, Cavasso, 
ecc. si vedrebbero ricongiunti al mondo 
civile. 

Giordani, sindaca di Mednso, parlò 
vivamente sostenendo concetti analoghi 
a quelli svolti dal Perito Scatton, è 
nello stesso senso si pronunciarono 
altri presenti, fra cui il cav, Belgrado, 

Il perita Scatton lesse un' ardine del 
giorno polemico rispondente a quello 
votato Dell'adunanna di S, Daniele. 
, L'ordine del giorno Scatton non 
piacque. 

Parlarono contro la forma del mede 
Simo, l'onorevole OJorico, il dottor 
Zitti sindaco di Spilimbergo, il oomm. 
Pecile consigliere provinciaie e rap 
presentante il comune di S, Giorgio, 

Il dott. Zitti molto opportnnomente 
sostenne ohe 1 sindaci non potevano 
efficacemente esprimere un parere, 
senza aver sentito i rispettivi Consigli 
Comunali, 

Personalmente egli approva i concetti 
esposti dal Sindaco di Pinzano e crede 
che ad essi sarà favorevole il suo Con­
siglio; ma lasciò intondere come Spi-
limbergo non abbia vantaggia dal pro-
oeqoimento della linea e come vi siano 
opinioni oontrovorae nella parte bassa 
del distretto, riguardo alla scalta della 
localith dovq si dovrebbe attraversare 
il Tagliaraento. E' perciò doverosa il 
riserbo Snohè il suo Consiglio non si 
sia pronunciato. Crede che anche gli 
altri rappresentanti debbano trovarsi 
in identiche condizioni. Propugna l'idea 
di una nuova adunanza, dopo aontlti i 
Consìgli Comunali. 

Pecile rispondendo ad un accenno 
de! parito Scatton, pur insistendo su 
quanto aveva prima dichiarato, che 
egli non rappresenta nall'aduna'iza la 
citta di Udiae, credeva però doveroso 
sfatare la diceria che Udine si opponga 
per partito preso a tutto ciò ohe di­
rettamente non la avvantaggia, Udine 
si compiace dello avìinppo dei centri 
minori, d'ogni miglioramento dol Friuli 
nostra ; guarda dall'alto, i problemi 
ferroviari della Provincia, convinta che 
dal generale benessere venga il van­
taggio del eapoloogo. Ricorda l'aziono 
esercitala da Udine a favore dolla Cer-
vignano-S. Giorgio, adesso dannosa. 

Udine propugna le congiunzioni ìnter-
distrettuali. Egli spers ohe fra non 
molto la sinistra del Ta^iiamento possa 
stendere la mano EilUt destra e chs si 
possano vedere 1 centri maggiori dei 
distretti di Spillmbergo e Msnìagu con 
giusti con la riva sinistra, mediante 
nuove linee Iramviarie, 

E' priimaturo oggi prendere decisioii 
di detta|.jlió. Egli non conosce le api-
uioni del consiglio di S, Oiorgio e si 
associa alle riserve assai opportona-
mente fatto dal dottar Zatti. Il dottor 
Rossini nostro egregio segretario comn-
naie frattanto, concretava la discussione 
in ordine ùel giorno esprimente il 
concetto di adunare una nuova assem­
blea, dopo sentiti i Oonriigli comunali, 
per passare poi alla nomina di una 
commissione coli'incarico dì esperire 
le pratiche necessarie perchè la ferro-, 
ria Spilimbergo-GemouH, segua possi­
bilmente lungo la sponda destra. 

Dopo breve discussione quest'ordine 
del giorno fu accettato da tutti i pre 
senti. 

Se mi fosse lecito un commento, ag 
giungerei ohe mi parvo prudentissima 
la condotta del nostro egregio Sindaco 
che foce prevalere la nota della presi­
denza. Qui a Spilimbergo infatti su 
questo argomento non sono tutti d'ac­
cordo, mentre non manca chi crede 
ohe un ponte al disotto di Spìlimb^go 
potrebbe creare una nuova linea di 
comnoìcazione Manisgo-S. Daniele, che 
gioverebbe ai nostri interessi, 

E' però probabile che il Consiglio 
comanaie di Spilimbergo, come affermò 
il d,r Zatti, si trovi d'accordo cogli in­
teressi della montagna. 

Vi terrò informati. 

S. O a n l a l a , 1». — {a t) Sempra 
dimoatrazioni. — La dimostrazioni tu­
multuoso sono diventate siatomatiche. 
Che sia un segno di elevamento mo­
rale 0,., viceversa di queste pac fiche 
popolazioni ? 

Che sentano una necessitli di risvo 
glio contro gli abusi, le sopraffizioni 
ecc. CUI sono fatte segno ( 

Noi non giadichiamo, puro diohla 
riamo francamente che certi sistemi 
di protesta non ci piacciono e ohe con 
la forzi dell' unione pacifica e d'una 
civile protesta si ottiene ben molto di 
più, ed è tsnto di guadagnato per la 
reputazione d'un paese. 

Ieri sera verso le 7 pam. un nume 
roso assembramento di donne, nomini 
e ragazzi si trovava nello vicinanze 
della latteria ex cooperativa coll'in-
tento d'impedire che le contadine por­
tino ivi il latte. 

Il perchè ai deve rilevarla dal fiitto 
ohe quest'alimento principalissimo ed 
indispensabile in tutte le famlgiir, è 
stuto elevato ad nu prezzo esorbitante 
per le condiziooi ecoDomioho in cui si 
trova il proletariato di qui, aggravato 
anche dalla roìoaccia che il tatto man 
chi addirittura In paese, perchè tre 
latterie sono di troppo, od assorbiscono 
nei loro lavori tutti la produzione. 

Il baccano indiavolata segnilo da qual­
che disgustoso incidente durò per più 
di un'ora, e stassora che scriviamo ai 
ripete. Il nostro sindaco non b» saputo 
far altro che chiamare telefonicamente 
rinforzi dslla vostra cittii. 

Che non ci fosse proprio stato nessun 
altro miglior mezzo per calmare la 
giusta esaì|iaraKÌnn'> J.^lla popo!,w'.î r̂l̂ ? 

A noi pare chu è obbliga di un'ocu­
lata amministrazione, che vuole il bene 
del paese, provvodero a codesti malanni 
come sarebbe stato del caso; p. e. in­
cettare per conto proprio quanto latte 
basti alle famiglie e rirenderla, fino 
a tanto che la crisi in nn modo o 
l'altro si sarebbe risolta. 

Invece si chiama la forza e con quella 
ai risolve ogni impelleute questione. 

Cosi qui si va avanti.,, indietro. 
Intanto pare che queste dimoatrazioni 

abbiano uno strascico in trìbunalo. 
Conferenza di propaganda. — Il no­

stro Circola di Studi Sociali ha invitato 
per venerdì sera il dott, Francesco Ciò 
cotti direttore del Lavoratore socia 
lista di Trieste, a tenere nna pubblica 
conferenza sul tema d'attualitli : 

«La calata delle congregazioni reli­
giose». La conferenza seguirà nella Sala 
Teatrale (gentilmente concessa) alle ore 
0 pomeridiane. Il brillante oratore è 
aspettato ansiosamente. 

E' ammesso acche II contradditorio, 

Elexionì provinciali 
Domenica è giornata di lotta ; lotta 

aspra sulla quale non si pnò arriiohiare 
giudìzi. La democrazia sundanietese è 
bene rappresentata nei nomi di 

Gonano dott Emilio 
Cedolinl Antonio, 

Cosi poro Fiigagoa unendo a questi 
due nomi il suo nel doli, Danislis pa-
triotta benemerito garibaldino decorato, 
liberate democratico d'antico stampo, 
farà la triade sulla quale tutti coloro 
che amano veramente la libertà ed il 
progresso civile con l'omancipazione 
graduale del proletariato, dovrà alTer-
marsi. La vittoria sarà contrastata a 
tutt'oltranza del partito nero (non d'altri 
colori come lo vogliono far credere 
certi giornali) con tre nomi sui quali 
non discutiamo ma che possiamo defi­
nire con una sola parola : « poveri ». 
Tutto abbiamo a favore della nostra 
oauaa ; lavoriamo e vìnceremo. 

P o p d a n o n a j 18. (Teodoro) — 
Cose del Comune. - La crisi munici­
pale è sempre allo stato quo; si tira 
avanti col sistema del r e so forzoso, e 
gli interessi del paese si lasciano, da 
chi avrebbe sacrosanto obbligo di tute­
larli, nel p ù completo abbnndono. 

Da più di tre mesi la città è senza 
amministrazione, e 1 componenti lo me 
desima, non sappiamo se per libidine 
dol potere o perchè pisgauo il groppone 
alle carezze dell'autorità superiore, ao 
no atanno là senza curarsi delle cose 
più urgenti. 

Si diceva essere prossima la venuta 
del Commissario Regio; ma ancora quo-
è un pio voto dei cittadini,.,, mentre 
se gli attuali patroni che .nncora ten­
gono il potere, quantunque dirais9Ìatia''i, 
avessero abbandonato a tempo l'ufUcio, 
a quest'ora l'autorità suporioro avrebbe 
ben dovuto provvedere. 

Intanto, In questo stato dì cose, ai'ò 
dovuto nominare maestre provvisorie 
per poter aprire le scuole; altri lavori 
urgenti si trovano sui tavolo in aspet­
tativa ; e, per dirne una più grave, fra 
qualche mese scade l'azienda del dazio 
(il maggiore dei cespiti del Comune) e 
ancora mentre si è studiato per nna 
eventuale rinnovazione dol contratto o 
per la municipalizzazione dolio stesso, 

A quando la fino? , Giriamo la do­
manda a coloro che vogliono la rovina 
dol nostro pae^e. 

A s i a n o X, IS, — Profanazioni 
in oimllero. — Da molto tempo il no 
atro cimitero è lasciato nel massimo 

disordino ; l'erba ò alta quasi uo me­
tro; non si trova quaal traccia ilnvo 
sono sepolti i poveri trapalasti; le fosse 
per seppellire ì morti si fanno qua e 
là a capriccio ; nessuna d.rozione, a-
dunque, a che 11 luogo del riposo, ri 
vesta quella maestà ohe è consona alla 
santa rollgionu dei morti. 

Por dìrveuu una sontite cosa è suo 
cesso domenica scorsa : nel mentre sì 
doveva deporre nella fodsu la salma di 
nna povera donna, mortn immaiura-
mente, e che elib» un rcj^uitu nume-
meroso ai suol funebri, si risountra 
che la buca è corta, strutta e la bara 
non passa,,,. Due, tre volte si ripete 
l'operazione di escavo ,.. e che si trova?.,. 
La foisa è attorniata per ogni lato da 
altre bare (deposte in non lontano 
tempo) di modo ohe qoaiche scheggia 
di legno (lolle medesimo 6 dovuta sai 
tur via e la murra del becchino, si 
dice, abbia toccato ie ossa dei morti., 

A questa dolorosa visita i presenti 
proruppero in un urlo di lud'gna-
zione per la profanazione.,,, E le 
Imprecazioni si rinnovarono poi mag 
glori contro 1 preposti alla vigilanza 
del s-iDto luogo, quando, sortili tutti 
dal Cimitero, poterono dar sfogo al 
giusta dolore.., m >rmarando che non 
si lasciano in paco i poveri morti.. E 
al che esiste una logge a 'tutela dello 
sepolturo del defunti,.. Ma in questo 
paese chi se ne cura ? 

Speriamo che tali cose non abbiano 
più a rinnovarsi, e che si metta riparo 
ad uno stato di coso cosi indecoroso 
per up paese civile quale è II nostro. 

Cattedra Ambulante 
PpoHlnoiaila di Asi>laoltHi>«ì 
Il Consiglio Centrale della Cattedra 

Amb. Prov. di Agricoltura nella sua 
seduta di sabato 14 cqrr. svolse il se: 
guente ordioé dol. giorno : 

Relazione sult' attivitii dell' ultimo 
esero.zio. 

Bilanci e relazioni del revisori. 
Deliberazioni varie circa la Sezione 

speciale per la propaganda Cascarla, 
Proposta per la creazione di una 

nuova Sezione di Cattedra con sede in 
Cividale, 

Disposizione varie relativa al perso­
nale e di ordinaria amministrazione. 

Tutti 1 consigileri intervennero alla 
seduta : 

Pecile,oomm, prof. Domenico (presi­
dente) Gapellani cav, avv, Pietro ((vice 
aidente e rappresentante la Cassa di 
Risparmio di Udine), Caratti avv. Um­
berto (rappresentante il Governo), Ca­
ratti co. Andrea (rappreuentaite la 
Oepntszione provinciale di Udine), cav. 
Bvv. Giorgio Gattorno, Andervolti Raf 
faele, Tavoschi Vittorio, presidente 
delie Commissione di vigilanza delle 
sezioni di Cattedra, rispettivamente 
distaccato a S. Vito al Taglismeoto, a 
Spilimbergo ed a Tuimezzo, 

Fungeva da segretario il direttore 
dott. prof. Flavio Berthod. 

La dnoussidno intoriio all 'attiviti 
della Cattedra Amb. Provinciale, la 
qiiale va tutti gli anni aumentando 
d'importanza per le svariate funzioni 
agricole che continuamente allargano 
il suo vasto prograraUia di lavoro, 
portò alla creazione di una nuova se 
zione di Cattedra con sede a Civida'e 
ed avente cosi la sua zona d'azione 
nella parte orientale della proviucia. 

Si votò inoltro l'istitnsione di nna 
Sezione generale per la propaganda di 
caioiflcio che avrà il preciso compito 
di uniformare la produzione casearia 
provinciale, facilitando cosi alle nume­
rose latterie friulane uno smercio rl-
numerativo dei loro prodotti sui mer­
cati nazionali ed esteri. 

Auguriamoci che le due nuove Se­
zioni abbiano presto a funzionare di­
mostrando sempre più come gii agri­
coltori friulani possano trovare nel 
fiersonale delia Cattedra Amb. un vo-
onteroso collaboratore per la risolu­

zione di tutti i complicati problemi di 
ironte ai quali ai trovano noli' esercizio 
dulia loro industria. 

Faioiniclisfamiiisoeipìoi oadarari 
Due funcittili di II aiiui aoro stati 

arrestati il Bordeaux por iiirére violato 
la sepoltura di duo fanciulli dsi';:jaali 
tagliarono i cadaveri con pezzi di%|ro. 
Uno di loro portò poi acasa un memi|.a 
di «n cadavere per etoooare e ne(eÀti 
mangisro la carne ad un' anitra^. 

: (ìlotiHHi OLIVA, ii«r. riwpojKiWfó,;' . .; 

I iiio8ii*i m é p é a i l 
Ecco i proMi pritioaii oggi sui nostri 

mercati: 
Granoturco n, L,. 18.25 a 14.5n all'etto!. 
Frumento : : . 19.-4 4 19,50 - » 
Segala » 13,50 a 13.78 » 
Pero >—-,12 a—.20 al chili» 
Pomi > —,,22, a—-,40 > ;:> 
Uva » —,30 a —.40 » C", 
Castagne- « ~,12 a ,—.1.8 , » i; 

fnudats Lakratotio OMnii JMacanticĝ ^ 
Giulio Podpaooa 

CIVlBAIiK _ _; 

Eniulsione Podreòca 
d'olio puro di fegato di: merluzzo iaultertl 
bile con ipofoafltl dì cttloe e soda e sostaniiè 
vegetali. : Detta emulsione por la sua inSl* 
terabilita è ritenuta tra tutte, la miglioreì: 

Essa gode interamente la fiducia del 
pubblico per ' gli splendidi tiaultati òttentiti 
nelle persotio affette da Aneàia, Bacliitidé, 
Éérofota, Consunzione, ; 

Di sapore gradevolisaimo viene digerita' 
ed assimilata con facilità assoluta, ^̂>-̂  

Pr6Bii.ata,oon medaglia d'oro all'Esposi? 
isionéliitèmazioiiale di Soma,. 1903 i PaW 
rigi, 1904 ; Gran ptettuo e medàglia d'orOj. 
Firenze, 1904: medaglia id'oroj.Iiónara,; 
l004j,6ran premiò e medàglia d'oro. ' 

Tendi t i» s In bottiglia grande lire S.ODj 
media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditóri. 

F a ' m ì g i i a c i ^ ^ 
I" anno, per alloggio e pensione, Trat­
tamento famigliare. 

Dirìgere offerte al nostro OiorDale. 

m 

COZZO I - s 
Ftgmata liquors aitùtniosa Sarali 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il SOZZO 
Si vende unicamente presso il 

preparatore G B. Sarafiril--
Taroento (Unme) 
li. 1.S0 il fi, in tutte le farmacie. 

— Uu fl. franco nel Regno verso ri-

Ì' messa di L. 1,70 ; 8 fl. (cura 
pietà) 3j. 9, 

CARTOLERIE 

Marco Bardusco - e 
Via Meroaloveochio e Via Cavour • vm4l 

lÓO " S 
LIBRI SCRIVERE 7 ^ 

o«rta greve» satinata 
rigature assortito 

asr L I R E i . G O -an 

Do». UGO ERSETTIG 
Allievo dello Ciiniohs ili Vienna 

Spec ia l i s t a iier l'Ostetricia-;'6iiiecoio{[is 
e » ie malattie tei taiiiiDil 

O o n a u l l o z i n n i d a l l e IO a l i » 18 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

-VXA. IJOttlVri, M. 4, 

Persona civile Lr-ammobi: 
gliata e volendo anche pensione presso 
distìnta famiglia-

Dirigere offerte al nostra Giornale. 

fi UniilE - - V i a I=xefettTaxa, ia--5: - UDIUE g 

I FHfiMIATO LÀBORATOHIO MECCÀNICO S 
' ^ CON S^ 

ANNESSA FONDERIA METALLI • 

9 DEPOSITO 
a articoli per idraulica, apparecchi sanitari, 9 

a a 
0 vasche da bagno, staffe, ecc. ecc. 0 

a a 
a#aa»aaaa«iaa w a'iroaaeaiiaaaaso 



. IL^rPABSE 

l e ìnserziOHl si fi6Bvono"k8ÌsÌTOBBtBlBp"il "PAESB„ PFBSSO rAmiBinistpazione M Bioraale 'm MinerVia PPBfettm N. 

r CARTOLERIE'% 
«SCO - • 

Rubrica utile 
pai latiopl 

IFerrc-vl© 

Vie MaroRtovsoohio Via Cavour 

100 Libri oarta greve satinata formato 4° 
scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura 

100 Libri carta greve formato 4' ]eon di 
pag. 28 id 

100 Libri carta greve formato 4" scrivere 
di pag. SS Id 

100 Fogli carta greve for. 4° scrivere di. 
100 Fogli carta greve Jbrm. 4' leon di. . 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (144) penne acciaio comuni 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . 
Una scatola gesso 
Un litro di inchiostro nero perfetto , . 

Sui libri di testo sconto dsl IS 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

L. 1.60 

» 3.25 

> 

o a 

» 3.70 
» 0.301 
» 0.50 
» 0.401 
» 0.75 
» 0.401 
» 0.80 l<a 
» 0.80 I S" 
» 0.25 I 3. 
» 0.50 , a 
» 0.50 ì =: 

per cento| 

Partonze Arrivi Partenze Arrivi 
da ìrdiw a Vetiexifi d/t Venó'xia a Dditta 

0. 4,20 ii.BB 1). 4.4I> 7.43 
A.. 8.Ì10 ia.07 (;. 6.0B 10,07 
D. 11.85 U.16 0 . 10.46 1B.17 
0 . 13.15 17.45 a. 14.10 17.05 
M. 17.30 32,25 0 . 18,37 23,22 
D. aO.OB 'i2.tó M. 2.1.07 3,46 

Tràmvìa a Vapore 
da C'diné a S. 

H.A. S. T. Danwli) 
8.40 10,— 

11.40 13,00 
15.10 16,35 
13.— 19.20 

8.16 
11.20 
U.SO 
17.35 

da S. a Udine 
lìanùile S.T. li,A. 

7.20 8.35 8.00 
11.10 12.26 — . -
13,55 15,10.15.30 
17 30 13 46 .-.— 

da l'dituf a Pffiittibha daPotiitibba a Vdine 
0. G,17 
D. 7.68 
0. 10,ii5 
D. 17,16 
0, 18,10 
da Vdine 
M. 
U, B.6 
M., 11.15 
M, 16.34 
M, 21.46 

La Miglicrs tiatura dol Mondo riooncsointa per tale ovunque è 

*^oU,o LO)io*^*' 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o a l o Xjoageg^ 

VENEZIA — S. SalTitore, 48a2-23-24-25 

POTENTE RISTORATORE 
DBI CAPELLI E DELLA BARBA 

Qnafta pnparasioae, MOD «londa una dalla lolite tinture, po«BÌ9d« tatto lo fMoltft di 
ridona» ai oipAili od alla barba il loro' pMaltivo o nalnralo coloro, la 

Esaa i la più rapida tintura progrtfliva oho ai ccDoaoa, poìuIiA lenta maechiara affatto 'H 
la polle » la blaachorla, la pocbiaaimi giorai fa ottonerò at capelli od alla barba un taatagna 
e fiero perfetti. La pia pre/aribUe allo altre perchè «ompoata di BOataoM vegetali, e perchè \\ 
la plA aeoaomiaa non coatando aoltaniU) che 
Lire SUB la Bottiglia — Trovasi vendibile preseot l'Uffliiio Annunzi dol I 

Qioraale IL P.\I<I SE, e presso il parruoo. A. Grervaauti in Meroatoveochia. 

L ' I I Ufi I r» il ^ UNA TINTURA 

Px-epa ra t a dal la P^-eml t a frotnmoria, 

A N T O N I O LOiSTGBGA-VENEZIA 
H. 48SS — SAM SALVATORE — M. 4825 

|„> UNICA Tintura istantanea cbo si conosca 
per tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

universalmente usata per i suoi inconte­
stabili o mirabili effetti e per l'iissoluta 
innocaitii. 

I^essun'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. 

1 n tutto le Citth d'Italia se ne fa una 
forte vendita por la sua buona lami ac­
quistata in tutto il mondo. 

Q o n sole Lire 8 Vendesi la detta specia-
.lità confezionata in astuccio, istruzione e 
r elativo spazzolino. 

Abbitndonate l'uso di tutto le altre Tinture 
e usato solo la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 3 pi-esso la Profumeria A. L O N G E O A 
Venez'la — S. Salva*-,orc, N. 4825 

e in Udine presso la n.ostra AmininistvaKione e il p.irr. (liìiviisutti in Morcatovecchio 

PETROLINA 
A UA^K UI P E T n O L I O INOOOItO 

W far crescere i capili ei arrestarne la oaJDta 
L'nuica che possa vcrtimenta assicurare a chiunque 

una bulla, folta o rigogliosa capigliatura. La sola cho 
abbia l'azione diretta sui bulbo capillare, di modo cbo 
coi suo uso si può evitare certo una precoce calvizie. 

VicDO raticomnodato l'uso a tutto lo etilL e sessi, 
specialmente «Ile signore, che con questo prodotto 

potranno aviere una chioma folta e lucente; alto madri di famiglia per tenere 
pulita la testa, rinforzando e svìlupp.acdo la capigliatura dei loro bambini. 

Infine la PBTftOLINA ffl crescere i capelli, ne aiuta lo sviluppo, ne arrosta 
la caduta, fa sparire la forfora, rendeiuloh morbidi, lucidi, conservuudouo il 
loro colore naturale. 

Essa è offìeacissiutu alle persone che colpito da malattia qualsiasi hanno 
sventuratamente perdnti i capelli. È anche il più boll'oruamento, perchè con 
l'uso di questa specis.lità, non solo ricompariranno i capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione. 

Prezzo dol flacone con istruzione lira 9. 
Si spedisco ovunrine inviando cartolina-vaglia dì liro 2.75 all'Uftìeio Annunzi 

del giornale 11. l'Alì.Sli, Udine, Via Pro.'ettBra N. fl. 

Avvisi in" quarta pagina a prezzi miti. 

9.10 
'J,r)6 

13.39 
19.13 
21.20 

n Cividale 

9,32 
1113 
10.4(1 
22.12 

4,60 
9.2a 

14,39 
18,39 
18.22 

7.38 
'.1,011 
17.09 
19.45 
21.25 

dii Otiwlals a Uiint 

daCkisarea aPorioor, 
A. 9,36 10.05 
0. 14.30 16.10 
0. 18.37 19.'J0 

a. 0,30 
il. 0,46 
M, 12.10 
M. 17.15 
M. 22,23 

da Portogr. a Caearsa 
0. 8 22 0.02 
0, 13.10 13,65 
0. 20.16 20,53 

7,0'J 
10,10 
13.37 
17,48 
22.60 

Noi giorni festivi riconosciuti dallo Stnto 
Partmxa Atrivo 

Da Udine 20.16 S. Daniele 21,36 
Da 8, Daniele 20.35 Udine 21.63 

Merca to dei va lor i 
Camsra di Commsrolo di Udine 

O«rfo vudie d*i valori pubbUei e del eembi 
dol giorno 18 Ottobre 1905, 

driCaearea aSjiilimh, daSpilimh, ttCtts^rga 
r, 9,16 
M. 14.35 
h 18.40 

UliiM 
M. 7.10 
M. 12.66 
M, 17.68 
.H. 19,25 

Ptnittia 

7,(» 
10.35 

D. 18.60 
da I7din« a Tritilt 
0. 6,26 8.45 
0. 8,00 11.38 
V. 16.43 10.46 
D, 17,26 20.30 

10.03 L. 8,7 
15.27 M, 13.10 
19.30 II. 17.23 

S. Qiorgvì 
lì. 7.59(*) 
U. 13.64 
D. 18.67 

20.34 
S. Oioryio 
H. 8,10 
M. 0.10 
M. 14.20 
M. 17.00 
M. 20.63 

3.63 
14.00 
18,10 

VimeMa 
10.00 
17.34 
21.'2a 

Ladina 
8.68 
9,5» 

16,21 
18.36 
21.8» 

da Triwit a Uim» 
D. 8,25 7,32 
M. 8.55 11.00 
0. — . - ia.,'i0 

10 43 

$grvizlo delle corriere 
Per OividsJe — Ittvmpito ali'< Aquila 

Nora», via Manin, — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

Par Nlnla —• Recapito idem. — Partenza 
alle 16, arrivo da Nimis alle 0 oirca ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Par Pónnolo, iUortegliiuzo, Oikfltioaa— 
llecapitò allo t Stallo al Turco * via 
F, Cavallotti ~ Partenze allo 8,30 ant, e 
alle 10, arrivi da Alortegliano alle 3.30 
e 18,30 circa, 

Tn BarUolo — Hccapito < Albergo 
Roma >, via POBOOUQ O stallo * Al Na­
poletano >, ponto Poecolle — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì 8 sabato, 

Pev Trivl^iuio, Pavia, PalmKnoTa ~ 
Kocapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
allo 9,30 partenita alle 15, di ogni giorno, 

Peif PoTolatto, Faaclia, Attinia — Bo-
oapito € Al 'jolegrafo », — Partenza allo 
15 ; arrivo alle 9,30, 

P « Codnlfs, B*a*gliano — Recapito 
< Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
parteu£a alle 16,30 di ugni martedì, 
gluvedl. e sabato, 

Paguaaoo-Udina. Partenza da Pagnacco 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 0 ed ar­
rivo a Pagnacco alle 10 ant, — Portneza 
da Paguaoeo oro 2 — liitoruo da Udino 
ore 6,30 poni. 

Presso il I I DAGIQIJ! ai trovano in 
giornale l U 1 a l l lOJ j vendita le ri-
nomate Tlntare di fi Longega, Venezia. 

BBHQI'IA S •/< • lOK u 
> » '/, '/. . 104 13 
. ) • / . , . . 74 — 

À z i g n l . 

net d'Italia l ieo 60 
Farrevìa MoridleuaU 7B5 60 

e MnlIferranH W3 60 
Sedal i Venata Ito 50 

Obbligazioni. 
Perrav, Udlue-Ponlebba 604 _ M 

, Meridional! IMO 75 
, MuditiinnHl 4 •/, eos ... , Italiano t'/, . , 

Creo, w o i , o p » v . 8 Vt 
gai !S , Italiano t'/, . , 

Creo, w o i , o p » v . 8 Vt eoe 60 

Cartolls. 
rondlaida Banaa Italia 4 «/i • SCI 76 

, Oaiai a . , Milane i > / . 608 EO 

» . . tv. 
, lai. I t i l , Rama fi' 

618 
IMS 

75 
60 

, Idem 4 VI •/• 534 BO 

Cambi (olioquet - s vliU). 
ITranala foro) , . . • 
ijocdra (iterilncl , * . 
Oarmaola (maraal). 

99 35 < ITranala foro) , . . • 
ijocdra (iterilncl , * . 
Oarmaola (maraal). 

te l i 
ITranala foro) , . . • 
ijocdra (iterilncl , * . 
Oarmaola (maraal). in 81 
ikabtrla (ooran») , 104 4! 
Fietretiarte (mbU), 
Raiianla fiali. 

MS 17 

Maava York (dollail) , B 16 
taRbU (lira tnndia) n 8t 

NOVITÀ 
Le piit belle e lo piii àrtlitiohe 

o a r l a i l n a d'ogni genere — il più 
ricco ed il più grande depotito di oleo­
grafie, acquerelli, incisioni, «{l'opravuret 
eoo. eoo. trovansl preaiu le 

U m MARCO BARDGSCO 
( UPMIE ) 

— • Prezzi modici*— 

L.A VERA ^^-

ANTICANIZIB 
CH A, LONGEGA 

QoMia importanta pra f̂cruiose, Moxa «teen ant Untar*, poMÌfida la fiuolU di rldoura 
mlrubitaoQta %\ oapsltì a AIIA barba ii pritattivo • Datarata «loro b i o n d o * o a « t n o 
« u e r O i ì}o!l«iMi a TÌtaliti come nei primi aoDÌ doli* glorinazca. KOD aaoohia la palla, DÒ 
la biHsahoria; lupediioa ta oa iXnta d e l OApeilly no (aTorìioe lo avllsppo, palile* U 
capo dalia lorfon. 

U n a s o l a b o t t l s U a dall 'Antloanlssle K^onsofta buta por ottonara 
l'effatto daiìderato « garantito. 

L'AntloaniasSo i j o n ^ e s a h la più ta^d* dolio onparaùoDl progrouWa finora 
aonouinta; k prafaribllo a fatta lo altre parehè la plA elttoaca e la più «eonoulaa. 

Chiodara 11 ootora aho iti dasidora; blonda, cattano o naro. 
Bi venda preiao l'AmniinlBtnuions del giornale < ti Paeié * a lira 3 alla bottinila di 

grande formato • pmito II parraecUara A. GarvaratU in UanatoTccebio. 

La Ricciolina 
vera arri«ciutrl<i« insTiparabìIa doi oappeiìi preparata da F. 
RIZZI di Fireuia, è aevolutanionte la miglioro (li quanta^e 
n* «000 ÌQ eommorcìo. — W immunao RuaaeiBo ottonato da 
b«D 8 unni h ona garauiia dui luo mirabile olfatto. Basta ba­
gnare alla Bora il pottìne piuaando Dai euppeltl perahò qaouti 
roslino lulendidamuntaarrioolati raatando tali por una >Qttìmana< 

Ogni bottiglia & aonfationata in «legante ailaoiio con gli 
aunaiMi atviraiatori ipeaìall a nncvo itstama. 

Sì vende in bottìglie da lire I.SO a lire 2.SQ 
Deposito generai* praaao la profcmoria A n t o n i o 

XuonseiKa ~ 8. Salvatore 482S — VeneaB&a. 
Deposito presso il giornalo IL FAiUSE o prebui) 

purrucuhierG .&.. Qorva&ntti iti Morcatorcccliio. 

i 
i 

TORD-TRIPE 

i 

Premiato all' Esposizione di Parlai 1889 oon medaglia d'oro 
Infallibilo dlslrnttora dei TOPI, SORCI, TALPE sema alena parinolo per gli 

animali domeatifiì ; da non aonfondnrsi colla Fasta Badea4 elio à pericoloaa inveca. 
Dlota l a r a z l o n e 

Bologna, 30 gennaio i900 
Diobìariamo con piacere olia il signor A, Cetuieau ha fatto ne' nostri Siabiil-

menti di maaiDaxione grani, pilatura .nao e fabbrica pasta in questa Città, dna aapo-
limanti dei ano preparato TORD-TRIPE a l'eaito na i stato aomplato, con nostra 

FratelU Pofgioti. 
1.00 — Piccolo cent. 30. 

piena soddfafiizione. In fede 
À Pacchetto grande U 

^ Trovasi vendibile presso 1' Ufflolo del giornale « IL PAQSE » Udine JP 

REGISTRI A PESO 
Legatura solidissiraa in 1̂ 2 fustagno e cuciti con 

refe - carta greve satinata fincata ad una e due 
colonne e doppia partita 

cent, 90 il chilo 
vendibili nelle 

Cartolerie M. BARDDSCO • Udine 

Orelioeria — Orologeria — ArgsnteriB 

GUTTINI HlCGàRSO 
Via Paolo Oanciani, 7 vaoTB 

La reclame è la vita del commercio 
Udine IMjs — Tl|), Marno Bardaaao 

Naora fabb. timbri ÌD gomina e unetalla 
Inoisioni su qualunque metallo 

Brande deposito delia 'Statola' tipografloa Farà 
du Lire 1,35 u Idre 30. 

a mano o a saliscendi, porta-timbri, sugelli 
por i;ornla(;ca, inoliiostri per timbri e bian­
cheria, ciiBcinetti di qualunfìue grandezzu. 

S c a t o l a xeclaxxi.e 
coit sei ( l aubr i p e r >.ire X.&O 

Deposito degli opologi 
Iiottfifinea, Omega, Roakoppf, Ville Frèrea 

Prezzi d'impossibile oonoorrsnza 

AMBULATORIO 
della Sooistà Protett. ds'infanzia 

(Via dalla Fratattqn n,.U) . 
apertoat'Lunedl, MeriioledI'o Venerdì 

eooettuati i festivi. 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

dalla ore 11 alla \i 
Speoialista doti. Antonio Sambarotto 

soltanto 11 maraoladl. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, OKECCHIE, NASO 

dalla ora 18 alla 14 
Speelallsta doli. Oscar Luitalto. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

dalla ora 14 alla IK 
Spooialista prof. Ouido Berghim. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalla oro le alle 10 

Specialista doti. Oiuseppe Murerò. 

Oliva Giovanni > Udine 
Via Snpeciore 93, (87 interno). 

Gonfozionotui-a Baoohetti di oarta e tela 
per Droghiorl, Ifarmacisti e per uso sementi. 

Lavori in oavtoitaggi d'ogni qualità, 
Ilsegnisce oenunissionj )iklltogr«fl« oon 

nitidezza ed eleganza a prezzi modiòisfiimi. 

Agente di' campagna 
provetto, con ottimo referenze, cerca im­
piego. 

Por informazioni rivolgersi al nostro T'f-
&oio d'Aiumiulstrazinno, 


